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N. 9 del 03/03/2022 

Copia 

ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA  

DELIBERAZIONE DEL COMITATO ISTITUZIONALE D’AMBITO 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024, PIANO DELLE 

PERFORMANCE E PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI. 

L’anno 2022 addì 3 del mese di Marzo, alle ore 11.00 e seguenti, in modalità videoconferenza, si è riunito il 

Comitato Istituzionale d’Ambito, composto, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 4 febbraio 2015, n. 4 e ss.mm.ii., da: 

Nome e Cognome Incarico Presenti Assenti 

Fabio Albieri Presidente, Sindaco di Calangianus X  

Quirico Sanna 
Assessore degli enti locali, finanze e urbanistica, 

delegato dal Presidente della Regione Sardegna 
X  

Giovanni Daga Sindaco del Comune di Nuragus X  

Omar Aly Kamel Hassan Sindaco del Comune di Modolo X  

Gianfranco Licheri Assessore del Comune di Oristano X  

Graziano Ernesto Milia Sindaco del Comune di Quartu Sant’Elena  X 

Nicola Muzzu Sindaco del Comune di Aggius  X 

Settimo Nizzi Sindaco del Comune di Olbia X  

Renzo Ponti Sindaco del Comune di Nurachi X  

Andrea Soddu Sindaco del Comune di Nuoro  X 

Matteo Urru Assessore del Comune di Decimomannu  X 

Presiede la seduta il Presidente Fabio Albieri, nominato con Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 15 

del 1 luglio 2019. 

Svolge la funzione di segretario, ai sensi dell’art. 7 comma 8 della L.R. 4/2015, l’Ing. Maurizio Meloni, 

Direttore Generale dell’EGAS. 
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Vista la proposta di deliberazione trasmessa dalla Direzione Generale. 
 

IL PRESIDENTE 

Visto lo Statuto dell’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna ed in particolare: 

 l’articolo 8 “Attribuzioni del Comitato Istituzionale d’Ambito”, comma 1, il quale dispone: “Il Comitato 

approva con deliberazione tutti gli atti fondamentati concernenti l’attività dell’Ente. In particolare sono 

suoi compiti:  

omissis  

l) l’approvazione degli atti contabili e di bilancio dell’Ente e la determinazione dell’entità del fondo di 

contribuzione consortile”; 

 l’articolo 28 “Norma di rinvio”, il quale dispone: “Per quanto non disciplinato nel presente Statuto trovano 

applicazione la L.R. del 4 febbraio 2015, n.4 e le disposizioni del D.Lgs. n.267/2000”. 

Premesso che: 

- con Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 58 del 30 dicembre 2021, esecutiva ai sensi di 

legge, è stata approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022 – 2024; 

- con Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 59 del 30 dicembre 2021, esecutiva ai sensi di 

legge, è stata approvato il Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2022 - 2024 ed i relativi allegati. 

Richiamato l’art. 169 del D.Lgs. 267/2000, come integrato e modificato dal D.Lgs. 118/2011, il quale prevede 

che il Piano Esecutivo di Gestione (PEG): 

 è riferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio; 

 individua gli obiettivi della gestione ed affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai 

responsabili dei servizi; 

 con riferimento al primo esercizio del triennio, è redatto anche in termini di cassa per missioni e 

programmi. 

Richiamato altresì l’art. 10 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, che stabilisce che, al fine di assicurare la 

qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance, le 

amministrazioni pubbliche, redigono e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno il Piano della performance, 

secondo gli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione Pubblica.  

Considerato che il comma 3 bis dell’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000, così come introdotto dall’art. 3, comma 

1, lett. g-bis) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 

213, prevede, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell'ente, che il piano dettagliato 

degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, dello stesso D.Lgs. n. 267/2000 ed il piano della performance 

di cui all'art. 10 del D.Lgs. n.150/2009, siano unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione. 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, e successive 

modificazioni ed integrazioni, ed in particolare, il principio contabile della programmazione, di cui all’allegato 

4/1 allo stesso Decreto, il quale definisce le finalità, la struttura, i contenuti e i tempi di approvazione del 

Piano Esecutivo di Gestione. 

Viste altresì le linee guida n. 1/2017, con le quali il Dipartimento della Funzione Pubblica ha fornito precise 

indicazioni sui contenuti del Piano della Performance.  

Dato atto che, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001, in attuazione 

del principio della distinzione tra indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall'altro: 

 gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico - amministrativo, ovvero definiscono gli 

obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verificano 

la rispondenza dei risultati dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti; 
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 ai Dirigenti spettano i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo, 

con attribuzione della responsabilità esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi 

risultati in relazione agli obiettivi dell'Ente. 

Preso atto altresì che: 

 l’articolo 14, comma 1, della legge n. 124 del 2015, come modificato dall’art. 263, comma 4-bis, del DL 

19 maggio 2020, n. 34 (c.d. “decreto rilancio”), convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77, richiede alle amministrazioni pubbliche di redigere il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), 

quale specifica sezione del Piano della performance dedicata ai necessari processi di innovazione 

amministrativa da mettere in atto nel prossimo triennio nelle amministrazioni pubbliche ai fini della 

programmazione e della gestione del lavoro agile; 

 il POLA rappresenta, pertanto, lo strumento di programmazione del lavoro agile, ovvero delle sue 

modalità di attuazione e sviluppo, anche in correlazione a quanto previsto nel “Regolamento per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile (smart working)” approvato con 

Deliberazione del CIA n. 12 del 19 aprile 2021; 

 in ragione delle peculiarità dei rispettivi ordinamenti, gli Enti locali devono adeguarsi agli indirizzi generali 

contenuti nelle “Linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e indicatori di 

performance”, predisposte dal Dipartimento della Funzione Pubblica nel mese di dicembre 2020, e 

declinano i contenuti specifici del POLA compatibilmente con le proprie caratteristiche e dimensioni. 

Richiamato il D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, convertito nella L. 113 del 6 agosto 2021, che ha introdotto per 

tutte le amministrazioni il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO), quale “testo unico” della 

programmazione, nella prospettiva di semplificazione degli adempimenti a carico degli enti e di adozione di 

una logica integrata rispetto alle scelte fondamentali di sviluppo delle amministrazioni. 

Evidenziato che il termine per l’approvazione del PIAO e del PEG è fissato entro il 31 gennaio di ogni anno e 

che, con riguardo al PIAO, per il solo anno 2022, il D.L. n. 228 del 30.12.2021, recante “Disposizioni urgenti 

in materia di termini legislativi”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 309 del 30.12.2021, ne 

ha rinviato l’approvazione al 31.07.2022, per gli enti locali, al 31 luglio 2022, ossia entro 120 giorni dal 

termine, prorogato, di approvazione dei bilanci preventivi. 

Evidenziato altresì che il DL 228/2021 di cui sopra ha anche previsto che entro il 31 marzo 2022, con uno o 

più decreti del Presidente della Repubblica, adottati previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono 

individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti dal PIAO e che entro il medesimo termine, con 

decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza unificata, è 

adottato un Piano tipo, nel quale sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano da parte delle 

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

Rilevato che il PIAO contempla tra gli allegati obbligatori, anche il piano dettagliato degli obiettivi, previsto 

dall’art. 108 del D.Lgs. 267/2000 e che la scadenza del 31 luglio 2022, per l’approvazione del medesimo, 

determina di fatto una discrasia con la disciplina del PEG e del Piano della Performance, in approvazione 

entro il 31 gennaio e che in ragione della proroga della scadenza del primo, si rende comunque necessario 

approvare il piano dettagliato degli obiettivi, al fine di garantire la continuità dell'azione amministrativa. 

Visto il “Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024”, contenente: 

 il piano delle performance e piano dettagliato degli obiettivi 2022-2024 (All.to A), contenente anche la 

sezione dedicata al POLA; 

 le risorse finanziarie di parte entrata e parte spesa assegnate ai dirigenti (All.to B e C); 

 i prospetti di cui all’allegato 12 del D.Lgs. 118/2011 relativi alla ripartizione delle entrate in titoli, tipologie, 

categorie e della spesa per missione, programma, macroaggregato (All.to D). 

Accertato che gli obiettivi inseriti nel Piano Esecutivo di Gestione: 

 sono coerenti con il contenuto del Documento Unico di Programmazione 2022/2024; 
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 rispettano la missione istituzionale, le priorità e le strategie dell’Amministrazione; 

 verranno integrati nel PIAO in prossima approvazione. 

Ritenuto, pertanto, necessario: 

 approvare il Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024, come da documenti allegati, che formano parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione, con cui vengono assegnate le risorse finanziarie e 

determinati gli obiettivi gestionali per il triennio 2022/2024, come indicato nelle premesse, articolato in: 

 Piano delle performance e piano dettagliato degli obiettivi 2022-2024 (All.to A), contenente anche la 

sezione dedicata al POLA (All.to A al PEG); 

 Risorse finanziarie di parte entrate assegnate ai dirigenti (All.to B); 

 Risorse finanziarie di parte spesa assegnate ai dirigenti (All.to C). 

 evidenziare che il PEG, inteso quale strumento di gestione, può essere modificato, ai sensi dell’art. 175, 

comma 9 del T.U.E.L., entro il termine del 15 dicembre dell’esercizio di riferimento; 

 rinviare l’adozione del PIAO ad altro successivo atto e inserire al suo interno il piano dettagliato degli 

obiettivi previsto dall’art. 108 del D.Lgs. 267/2000; 

 dare atto che le attività svolte saranno oggetto di analisi e che il grado di raggiungimento degli obiettivi 

sarà oggetto di valutazione da parte del Nucleo di Valutazione al fine dell’attribuzione di premialità, sulla 

base del vigente sistema di valutazione organizzativa ed individuale del personale dell’Ente; 

 assegnare al Direttore Generale dell’Ente, al Dirigente dell’Area Pianificazione Programmazione e 

Controllo del Gestore (A.P.P.C.G.) ed al Dirigente dell’Area Amministrazione e Finanze (A.A.F.), la 

responsabilità del conseguimento degli obiettivi gestionali di rispettiva competenza e la conseguente 

rendicontazione a consuntivo; 

 assegnare al Direttore Generale dell’Ente, al Dirigente dell’Area Pianificazione Programmazione e 

Controllo del Gestore (A.P.P.C.G.) ed al Dirigente dell’Area Amministrazione e Finanze (A.A.F.), 

unitamente alle dotazioni economiche-finanziarie indicate nella competenza dei singoli capitoli di spesa, 

le dotazioni relative ai residui attivi e passivi presunti al 31.12.2021; 

 autorizzare il Direttore Generale, il Dirigente dell’Area Pianificazione Programmazione e Controllo del 

Gestore (A.P.P.C.G.) ed il Dirigente dell’Area Amministrazione e Finanze (A.A.F.) ad apportare, nel 

rispetto dei Programmi, Servizi e Macroaggregati, le variazioni compensative e le conseguenti variazioni 

di cassa, sui capitoli di spesa assegnati, che si renderanno necessarie nel corso dell’esercizio; 

 trasmettere copia della presente deliberazione ai Dirigenti dell’Ente, al collegio dei Revisori dei Conti e al 

Nucleo di Valutazione. 

Acquisiti il parere di regolarità tecnica e contabile espressi, rispettivamente, dal Direttore Generale e dal 

Dirigente dell’Area Amministrazione e Finanze per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 

267/2000. 

Tutto ciò premesso, 

Propone 

Di approvare il Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024, come da documenti allegati, che formano parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione, con cui vengono assegnate le risorse finanziarie e 

determinati gli obiettivi gestionali per il triennio 2022/2024, come indicato nelle premesse, articolato in: 

 Piano delle performance e piano dettagliato degli obiettivi 2022-2024 (All.to A), contenente anche la 

sezione dedicata al POLA (All.to A al PEG); 

 Risorse finanziarie di parte entrate assegnate ai dirigenti (All.to B); 

 Risorse finanziarie di parte spesa assegnate ai dirigenti (All.to C). 
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Di evidenziare che il PEG, inteso quale strumento di gestione, può essere modificato, ai sensi dell’art. 175, 

comma 9 del T.U.E.L., entro il termine del 15 dicembre dell’esercizio di riferimento. 

Di rinviare l’adozione del PIAO ad altro successivo atto e inserire al suo interno il piano dettagliato degli 

obiettivi previsto dall’art. 108 del D.Lgs. 267/2000. 

Di dare atto che le attività svolte saranno oggetto di analisi e che il grado di raggiungimento degli obiettivi 

sarà oggetto di valutazione da parte del Nucleo di Valutazione al fine dell’attribuzione di premialità, sulla 

base del vigente sistema di valutazione organizzativa ed individuale del personale dell’Ente. 

Di assegnare al Direttore Generale dell’Ente, al Dirigente dell’Area Pianificazione Programmazione e 

Controllo del Gestore (A.P.P.C.G.) ed al Dirigente dell’Area Amministrazione e Finanze (A.A.F.), la 

responsabilità del conseguimento degli obiettivi gestionali di rispettiva competenza e la conseguente 

rendicontazione a consuntivo. 

Di assegnare al Direttore Generale dell’Ente, al Dirigente dell’Area Pianificazione Programmazione e 

Controllo del Gestore (A.P.P.C.G.) ed al Dirigente dell’Area Amministrazione e Finanze (A.A.F.), unitamente 

alle dotazioni economiche-finanziarie indicate nella competenza dei singoli capitoli di spesa, le dotazioni 

relative ai residui attivi e passivi presunti al 31.12.2021. 

Di autorizzare il Direttore Generale, il Dirigente dell’Area Pianificazione Programmazione e Controllo del 

Gestore (A.P.P.C.G.) ed il Dirigente dell’Area Amministrazione e Finanze (A.A.F.) ad apportare, nel rispetto 

dei Programmi, Servizi e Macroaggregati, le variazioni compensative e le conseguenti variazioni di cassa, 

sui capitoli di spesa assegnati, che si renderanno necessarie nel corso dell’esercizio; 

Di trasmettere copia della presente deliberazione ai Dirigenti dell’Ente, al collegio dei Revisori dei Conti e al 

Nucleo di Valutazione. 

Di pubblicare sul sito internet dell’ente il Piano Esecutivo di Gestione, ai sensi dell’art. 174, comma 4, del 

T.U.E.L.. 

Di trasmettere copia della presente deliberazione al Servizio Affari Istituzionali per l’avvio degli atti di 

competenza. 

Di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art. 134 del 

D.lgs. 267/2000 al fine di assegnare celermente gli obiettivi alla struttura amministrativa dell’Ente. 
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APPROVAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024, PIANO DELLE
PERFORMANCE E PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI.

2022

Ufficio Direzione Generale

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

28/02/2022

Ufficio Proponente (Ufficio Direzione Generale)

Data

Parere Favorevole

Il Direttore Generale, Ing. Maurizio Meloni

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000. FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate

28/02/2022

Servizio contabilita', bilancio, patrimonio

Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Enrica Olla

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000. FAVOREVOLE.

Il Dirigente

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate
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Documento Firmato digitalmente ai sensi del TU 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 

Area Direzione Generale Servizio Affari Istituzionali 

CERTIFICATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che il presente atto è in corso di pubblicazione all’Albo di questo Ente a partire dalla data 

odierna per quindici giorni consecutivi. 

 
Cagliari, 03/03/2022 

 Il Funzionario 
 

F.to Dott.ssa Silvia De Antoniis 
 
 
 
 
 
 
 

IL COMITATO ISTITUZIONALE D’AMBITO 
 
Letta la soprascritta proposta di deliberazione 

Visto l’art.7 comma 8 della L.R. 4/2015. 

 
DELIBERA 

 
Di approvare la soprascritta proposta di deliberazione in piena conformità, come da verbale sottoscritto in 

pari data. 

 
Cagliari, 03/03/2022 
 

Il Segretario 
F.to Ing. Maurizio Meloni 

 

 
Il Presidente 

F.to Fabio Albieri 


